01.04.2023 - Mozione 25 Aprile 
Un anno fa, il 25 Aprile 2022, in particolare a Milano ma non solo a Milano, il PD ha messo in scena un’orrenda gazzarra. 

Dopo aver preparato il terreno con una martellante campana che equiparava la supposta “resistenza ucraina” alla Resistenza italiana al nazifascismo, ha imposto la presenza dei sostenitori dei battaglioni nazisti ucraini e dei sostenitori della NATO ai cortei di celebrazione della vittoria della Resistenza. Essi si sono aggiunti, in particolare a Milano, ma non solo, ai sostenitori dei sionisti che promuovono il genocidio del popolo palestinese. 
Quell’orrenda gazzarra ha definitivamente smascherato - se mai ce ne fosse stato bisogno - il ruolo del PD come polo delle Larghe Intese, guerrafondaio e imperialista, affamatore dei lavoratori e delle masse popolari, promotore della mobilitazione reazionaria delle masse popolari. 
Oggi alla testa di quel partito non c’è più Letta, ma Elly Schlein. Questo avvicendamento ha la funzione di rilanciare il PD come partito di sinistra, difensore dei diritti e “amico” delle masse popolari. È una truffa! È una truffa evidente.
Tuttavia, nel nostro paese ci sono ancora ampi settori di masse popolari, orfani “della sinistra”, che guardano con speranza alla manovra di verniciatura del PD. Sono destinati a rimanere delusi. Ad essere traditi per l’ennesima volta. 
Il 25 aprile del 2022, un anno fa, abbiamo lanciato la parola d’ordine di cacciare i reazionari e i guerrafondai dai cortei che celebravano la vittoria della Resistenza.  
Il 25 Aprile del 2023, il prossimo, dobbiamo fare un passo avanti: non limitarci a contestare la presenza dei reazionari e dei guerrafondai, ma creare una mobilitazione ampia, democratica, per la pace che prenda la testa delle manifestazioni del 25 Aprile. 
Il movimento comunista cosciente e organizzato deve mobilitare la parte avanzata delle masse popolari affinché le celebrazioni della vittoria della Resistenza sul nazifascismo non siano ridotte a commemorazioni che i reazionari e i guerrafondai usano in modo strumentale, ma siano una spinta alla mobilitazione, una boccata d’ossigeno contro il disfattismo e l’attendismo, siamo uno snodo della lotta per rovesciare il sistema politico delle Larghe Intese e per imporre il Governo di Blocco Popolare.
Per la pace, cioè per sottrarre il nostro paese dal giogo della NATO e della UE.
Per il pane, cioè per assicurare a ogni adulto un lavoro utile e dignitoso.
Per le libertà, cioè per rompere il sistema politico delle Larghe Intese e per il protagonismo delle masse popolari organizzate. 
Facciamo appello ai partiti e alle organizzazioni del movimento comunista cosciente e organizzato, ai partiti, alle organizzazioni e ai movimenti del fronte anti Larghe Intese: rompiamo le catene della UE e della Nato, avanziamo uniti nella lotta per il Governo di Blocco Popolare.
